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La PAROLA del parroco

“Senza indugio, andiamo a vedere il Signore che è nato per noi, con il 

cuore leggero e sveglio, pronto all’incontro, per essere capaci di tradurre 

la speranza nelle situazioni della nostra vita. E questo è il nostro compito: 

tradurre la speranza nelle diverse situazioni della vita. Perché la speranza 

cristiana non è un lieto fine da attendere passivamente, non è l’happy end di 

un film: è la promessa del Signore da accogliere qui, ora, in questa terra che 

soffre e che geme. Essa ci chiede perciò di non indugiare, di non trascinarci 

nelle abitudini, di non sostare nelle mediocrità e nella pigrizia; ci chiede – 

direbbe Sant’Agostino – di sdegnarci per le cose che non vanno e avere il 

coraggio di cambiarle; ci chiede di farci pellegrini alla ricerca della verità, 

sognatori mai stanchi, donne e uomini che si lasciano inquietare dal sogno di 

Dio, che è il sogno di un mondo nuovo, dove regnano la pace e la giustizia.”

 (Francesco, Omelia nella Messa nella notte, 24 dicembre 2024)

Qual’è il mio sogno in questo anno che sta iniziando? Quali le attese e le 

speranze per un anno così importante, per un anno di grazia come quello 

del Giubileo?

La domanda è lecita, dato che ormai archiviamo le feste 

natalizie felici per i momenti gioiosi con i nostri famigliari, 

per essere riusciti a fare qualche lavoro in casa che da tempo 

rimandavamo, per aver compiuto qualcosa di straordinario 

che nel nostro ordinario e nella nostra quotidianità non 

trovava spazio e tempo.

Forse però non ci siamo accorti che il ricordo della nascita 

di Gesù, in questo anno giubilare, ci chiede qualche passo 

in più, ci richiama a scelte importanti che possano dare 

un’impronta forte alla nostra vita.

Le notizie che apprendiamo dalla televisione o dai mezzi 

di comunicazione, i gesti di cattiveria e di egoismo che 

diventano il ritornello dei messaggi o degli articoli che 
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Il vostro parroco, Don Mauro

leggiamo, rischiano di rinchiuderci nel tempo senza speranza e senza futuro.

Papa Francesco, nella notte di Natale, ci ha invitato a “non indugiare”, a 

diventare protagonisti nel cammino della nostra famiglia e della nostra 

comunità, a non cadere nella monotonia delle attività e dei percorsi che 

ormai sono diventati abitudine e mancano di procurare stimoli nuovi.

Fortunatamente in queste prossime settimane nella nostra Comunità 

verranno offerti diversi motivi per trovare modelli e vie nuove per 

intraprendere il cammino di sequela del Signore con uno spirito diverso. 

L’esempio del Beato Rolando Rivi, giovane seminarista ucciso in odium 

fidei (in odio alla fede), ci sprona a fare la DIFFERENZA rispetto alla 

mediocrità e alla pigrizia che non ci fa testimoniare, nei rapporti lavorativi 

e scolastici, la nostra appartenenza al Signore. Non esitiamo ad annunciare 

con gioia i miracoli che la luce che è Gesù irraggia nelle nostre tenebre 

quotidiane facendoci godere dei numerosi miracoli che ci vengono donati. 

Condividiamo la gioia di sentirci amati sempre e comunque e rendiamolo 

manifesto a chi invece si chiude in se stesso e nella disperazione.

Vivremo momenti ricchi di preghiera e adorazione davanti all’Eucaristia, 

durante le Quarantore, dove, contemplando la Sorgente della nostra vita, 

ritroveremo la bellezza e la profondità della nostra fede. Saremo perciò 

rafforzati a rendere ragione a chi nella vita è attanagliato dal dubbio e 

dall’indecisione. Facciamo scoprire la solidità della proposta che il Signore 

ci lascia attraverso le pagine del Vangelo.

Pertanto, vogliamo vivere questo nuovo anno come sognatori inquieti 

affinché si realizzi, anche grazie al nostro aiuto e al nostro impegno, il sogno 

di un mondo nuovo dove pace e giustizia diverranno il vivere ordinario di 

ogni uomo e donna di questa terra. 
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Rolando Rivi, il martire della fede
che ricorda a tutti

CHE APPARTENIAMO AL SIGNORE
Sotto l’altare della pieve di San Valentino di Castellarano, nel cuore della bassa di Reggio Emilia, è custodito 
in un’urna di cristallo il corpo del beato martire Rolando Rivi, il giovane seminarista ucciso in odium fidei dai 
partigiani comunisti il 13 aprile 1945 che lo ritenevano una spia fascista . 
Il giovane seminarista, beatificato da papa Francesco nel 2013, fu sequestrato da Giuseppe Corghi e Delciso Rioli 
il 10 aprile 1945 portato prigioniero a Piane di Monchio, nel comune di Palagano sull’Appennino modenese, 
rinchiuso in un casolare per tre giorni, brutalmente picchiato e torturato. Venerdì 13 aprile 1945 fu spogliato 
della talare, trascinato in un bosco e qui, dopo avergli fatto scavare la sua fossa, freddato con due colpi di 
pistola. Dopo tre giorni fu ritrovato dal padre e dal cappellano don Alberto Cammellini, su indicazioni fornite 
dagli assassini.  Corghi era il commissario politico del distaccamento Frittelli, affiliato alla Brigata Garibaldi; 
insieme al comandante Delciso Rioli, fu condannato per il delitto del seminarista quattordicenne. Dopo 6 
anni di carcere se la cavò con l’amnistia decisa da Alcide De Gasperi e Palmiro Togliatti, riparò quindi in 
Cecoslovacchia per alcuni anni, poi tornò in Italia dove si sposò ed ebbe dei figli. Per i suoi carnefici Rolando 
non era un ragazzino, ma “un prete in meno”. Per altri è stato comunque una figura ingombrante, su cui far 
calare una coltre di silenzio (anche intra-ecclesiale) che si può dire definitivamente dissipata soltanto con il 
processo canonico, tardivamente introdotto soltanto nel 2006 e poi culminato con la beatificazione di Rolando, 
celebrata a Modena il 5 ottobre 2013. 
L’uccisione di Rolando non è stata la vittoria del male, dell’ingiustizia, della morte. Il suo martirio è in 
realtà il trionfo della vita. La sua giovane esistenza infatti non è stata strappata via dalla terra, ma vi è 
stata deposta come un seme silenzioso. E ora, a distanza di tanti anni, non smette di crescere e benedirci 
con tanti frutti. Rolando amava Gesù e questo amore traspariva chiaramente dall’insieme della sua vita e 
dei suoi comportamenti. Il suo grande Amico era il motivo per cui si alzava la mattina, mangiava, studiava, 
giocava, viveva l’amicizia. Come chierichetto, serviva la messa e spesso si fermava in chiesa, dopo la fine della 
celebrazione, per pregare, mettere in ordine, esercitarsi nel suono dell’armonium. Rolando amava molto la 
sua veste talare perché era il segno visibile della sua appartenenza al Signore e della meta verso cui si era 
incamminato: il sacerdozio. Questo centro attorno a cui tutta la sua vita ruotava Rolando lo esprimeva con 
semplici quattro parole – “Io sono di Gesù!” – che gli amici spesso gli sentivano ripetere. Come un bambino 
appartiene al padre e alla madre, noi apparteniamo al Signore che ci ha creati e che ci ama. In Sua compagnia 
anche le difficoltà non ci fanno paura e la vita è più bella e più vera.
Rolando Rivi è un giovane santo e questo dovrebbe essere un esempio per i nostri giovani: testimonia che tutti 
noi apparteniamo al Signore, e Rolando lo fa vedere anche di fronte alla minaccia letale della morte. I nostri 
giovani prendano esempio da lui affinché prendano coscienza e testimonino che appartengono a Dio. La morte, 
quella fisica, non ha l’ultima parola sulla vita. Soprattutto nell’anno del Giubileo, scoprire la figura di Rolando 
Rivi è un’occasione non solo per i nostri giovani, ma per tutta la comunità: tutti noi apparteniamo al Signore e 
non dobbiamo aver paura di testimoniarlo tutti i giorni, con la nostra vita. 
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LE RELIQUIE DEL BEATO 

ROLANDO RIVI
IN MEZZO A NOI

VENERDÌ 10 GENNAIO
ore 21.00 
presso la Casa del Giovane di Lesmo

LA GRANDE STORIA DENTRO LA PICCOLA STORIA. 
LA VITA E IL MARTIRIO DI ROLANDO RIVI 
Incontro di presentazione 
della figura di Rolando Rivi 

DAL 18 AL 26 GENNAIO
Mostra “IO SONO DI GESÙ” 
Presso la Casa delle Associazioni

DA DOMENICA 19 
A DOMENICA 26 GENNAIO
Le reliquie del Beato Rolando Rivi  
saranno esposte  
alla Venerazione pubblica.

ECCO IL PROGRAMMA PARTICOLARE:
Venerdì 24 GENNAIO
Ore 21.00 incontro dei PREADO  
sulla figura del Beato

Sabato 25 GENNAIO
Ore 9.00 S. Messa
A seguire preghiera comunitaria e personale
Ore 15.30 Confessioni
Ore 18,30 S. Messa
Ore 21.00  Veglia di preghiera degli ADO e giovani sulla figura del BEATO

Domenica 26  GENNAIO
FESTA DELLA FAMIGLIA
Ore 8.30 S. Messa
Ore 11.00 S. Messa Solenne presieduta da Mons. Massimo Camisasca
Ore 15.30 Incontro di preghiera per bambini e famiglie in Chiesa davanti alle reliquie del Beato
Ore 16.00 laboratorio di pittura FLUO con Manuel Vertemara a seguire merenda per tutti

PEREGRINATIO  
RELIQUIE

Sabato 25
Ore 17.00 a Correzzana
Ore 18.30 a Peregallo

Domenica 26
Ore 9.00 a Gerno
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Quei sabati sera 
tra le famiglie a parlare 

D’AMORE QUOTIDIANO
Le famiglie parlano di amore insieme a 
don Mauro Viganò. Due gruppi con fasce 
di età diverse suddivisi tra under 40 e over 
40 accomunate da un tema e dalla voglia di 
condividere e confrontarsi tra coppie. È un 
po’ questo il percorso che stanno affrontando 
oltre 20 coppie in totale , partendo dal libro 
“I cinque linguaggi dell'amore. Come dire "ti 
amo" alla persona amata” di Gary Chapman. 
Un libro per chi vuole scoprire quali sono i 
gesti e gli atteggiamenti che fanno sentire il 
coniuge amato; per chi vuole conoscere in se 
stesso che cosa lo fa sentire amato; per chi ha 
il coraggio di ammettere che da solo non può 
farcela e che, per quanto ricco possa essere, 
ha bisogno di essere amato; per chi vuole 
sperimentare la forza ricreatrice del perdono; 
per chi, avendo la fede, vuole lasciarsi 
coinvolgere dalla potenza rigeneratrice del 
Vangelo. 
Una vera e propria fonte di ispirazione e di 
dialogo  per mogli e mariti che mensilmente 
partecipano all’incontro con il parroco che 
apre la serata alla riflessione e come i coniugi 

abbiano modi diversi di dimostrare il proprio amore nella vita di coppia. Se queste sono le premesse 
di ciò che accade mensilmente il sabato sera è altrettanto importante e interessante raccogliere le 
testimonianze di chi sta vivendo questo percorso. "Abbiamo tenuto un solo incontro finora (il prossimo 
è sabato 25 gennaio ndr) - ha raccontato Francesca Ferrara del gruppo senior - ed è stato straordinario 
perché con don Mauro, che sa sempre creare un clima piacevole,  siamo riusciti a discutere raccontando 
la nostra vita del quotidiano e sentire prospettive diverse per quanto riguarda la vita di coppia. Momenti 
di riflessione come questi sono preziosi a mio parere. In questo modo riusciamo a capire ancora di più il 
concetto dell’amore e di come ci dobbiamo impegnare giorno dopo giorno per custodirlo, soprattutto in 
un momento storico come questo dove purtroppo si registrano più separazioni che matrimoni". 
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Un percorso che parte sempre dalla partecipazione alla messa per tutte le coppie e Ferrara ha anche 
ammesso che "stiamo allargando ulteriormente il gruppo ad altre famiglie perché questo appuntamento 
mensile è davvero arricchente per tutti contestualizzato nella vita quotidiana di ciascuno. Proprio prima 
dell’ultimo incontro avevo da poco litigato con mio marito Checco e le parole di don Mauro di non tenere 
il muso al proprio partner mi ha aiutato a rappacificarmi. Inoltre Checco mi ha fatto trovare per colazione 
cornetti caldi e cappuccino la mattina successiva e quindi ritrovarci è stato ancora più splendido".  
Un’altra testimonianza importante è quella di Alice Ventura che insieme al marito Andrea prende parte 
agli incontri delle famiglie più giovani."Avevamo l’esigenza per noi famiglie di trovare uno spazio e un 
tempo per confrontarci - ha raccontato Ventura -. 
Così con don Mauro abbiamo potuto organizzare questo percorso che parte sempre dalla messa e dalla 
fede per essere sempre più parte della comunità dove viviamo. È molto utile e bello dialogare della vita 
quotidiana delle nostre famiglie e creare dei legami veri. Una volta al mese ci riuniamo e condividiamo 
le nostre esperienze secondo anche un approfondimento religioso". Ogni volta una coppia presenta un 
capitolo del libro di Chapman e dà li cominciano le riflessioni per le famiglie più giovani sempre sotto 
la supervisione del parroco.  Un sabato al mese le famiglie della comunità pastorale Santa Maria si 
ritrovano e si aprono al dialogo arricchente.     
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Comunità pastorale Santa Maria di Lesmo

Vacanze  
comunitarie 2025
Con questo volantino vogliamo raggiungere i bambini, i ragazzi e le famiglie della nostra 

Comunità Pastorale per offrire i dettagli circa le esperienze di vita comunitaria che 
proponiamo per la prossima estate. Sul retro troverete anche il modulo per le adesioni.  

PRIMO TURNO 4a e 5a elementare: 
PILA, HOTEL PLAN BOIS (AOSTA)

 da sabato 28 giugno a sabato 5 luglio.
 Posti disponibili 80 MASSIMO

SECONDO TURNO 1a e 2a media:
PRATONEVOSO, Hotel Galassia (CUNEO) 

 da lunedì 14 luglio a domenica 20 luglio
 Posti disponibili 90 MASSIMO 

TERZO TURNO 3a media e 1a sup: 
PRATONEVOSO, Hotel Galassia (CUNEO) 

 da domenica 20 luglio a sabato 26 luglio
 Posti disponibili 90 MASSIMO 

QUARTO TURNO dalla 2a superiore in su (gruppo giovani): 
 VIGO RENDENA, Casa Terre Comuni (TRENTO)
 da lunedì 28 luglio a domenica 3 agosto
 Posti disponibili 60 MASSIMO 

VACANZA FAMIGLIE
PILA, HOTEL PLAN BOIS (AOSTA)

 Da sabato 2 a sabato 9 agosto
 Posti disponibili 70

Hanno priorità i ragazzi che frequentano il cammino di catechesi durante l’anno. 
Eventuali amici che volessero partecipare saranno segnati inizialmente in lista d’attesa fino 

alla chiusura delle iscrizioni. A quel punto daremo conferma della disponibilità. 
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LOCATION
Con il turno delle elementari e con quello delle famiglie alloggeremo a PILA (AO) in autogestione 
presso l’ Hotel Plan Bois sulle Alpi Valdostane / altitudine 1.800 metri. Dispone di camere con 
servizi privati. 

Con il turno di 1a e 2a media e con quello di 3a media e di 1a superiore alloggeremo in 
autogestione presso HOTEL GALASSIA, di Pratonevoso (Cuneo) sulle Alpi Marittime a 1550 mt. 
Dispone di camere con servizi privati. Dotata di spazio giochi dietro alla struttura e saloni interni 
molto ampi per le attività di gruppo. Le gite a piedi partono tutte dalla struttura.

La vacanza delle superiori si svolgerà presso la Casa Terre Comuni a Vigo Rendena (TN). 
L’hotel è gestito dalla Cooperativa Orizzonte Giovani e usufruiremo del servizio di pensione 
completa. Camere singole, doppie, triple e familiari con bagno privato, su tre piani con 
ascensore. Situato nel Parco Adamello Brenta, a una ventina di km da Madonna di Campiglio, 
la struttura è un ottimo punto di partenza per le passeggiate e le escursioni immerse in un clima 
di quiete montana. Nel programma avremo anche la possibilità di trascorrere una notte ad un 
Rifugio: questo è il nostro obiettivo, stiamo lavorando per cercare di renderlo possibile. (La 
pensione completa e la notte al rifugio sono le 2 ragioni principali per il costo più elevato rispetto 
alle altre vacanze proposte). 
A differenza degli ultimi 2 anni, quest’anno la proposta non è più un’esperienza di carità ma di 
nuovo una vacanza comunitaria in cui sono invitati adolescenti dalla seconda superiore e tutti i 
giovani che lo desiderino. Così come ci saranno dei criteri rispetto alla possibilità o meno di fare 
l’animatore (vedi riunione di inizio anno e audio di don Ste nel gruppo avvisi adolescenti), anche 
per questa vacanza ci riserviamo la possibilità di valutare se opportune o meno alcune ipotetiche 
adesioni. La vacanza non è pensata come occasione per poter mettere in scena lo stesso copione 
che i ragazzi reciterebbero andando ad una vacanza tra amici nelle più interessanti località 
balneari. È una vacanza con l’obiettivo chiaro di fare un’esperienza che rafforzi i legami già 
esistenti e favorisca il senso di appartenenza alla comunità cristiana attraverso il proprio cammino 
di fede. È chiaro che, quindi, questo tipo di proposta non è aperta a chi nell’anno non frequenti 
la vita liturgica della comunità e il cammino formativo in oratorio. Per ogni questione a riguardo, il 
contatto di don Stefano è noto a tutti.

COSA PORTARE 
Per le vacanze in montagna: federa per il cuscino, sacco a pelo o lenzuola, abiti da montagna, 
magliette, tute, scarponi, ciabatte, scarpe leggere, cappello, biancheria intima, crema da sole, 
borraccia, zaino, pantaloncini, torcia, necessario per l’igiene personale, k-way. 

REGOLE 
Camere. Per i turni medie ed elementari: le camere si decidono insieme durante il viaggio di 
andata, poi rimangono off-limits. Alla riunione di presentazione o sul modulo di iscrizione è 
possibile indicare un (UNO SOLO!) amico/amica con il quale si vorrebbe stare in stanza. 

Cellulare. Per i turni medie ed elementari è fortemente sconsigliato portare il telefonino: alla 
partenza saranno consegnati i numeri di tutti gli adulti presenti per le comunicazioni essenziali. 
Nel caso si scegliesse di lasciare comunque il telefono ai ragazzi, esso verrà ritirato sul pullman 
di andata e restituito dopo la cena per circa mezz’ora, tendenzialmente ogni giorno ma a volte 
può capitare anche di no. Per il turno adolescenti, analogamente, il telefono verrà dato ai ragazzi 
solo dopo cena per le telefonate necessarie, poi viene ritirato. In caso di secondi, terzi, ventesimi 
telefonini…ecco, ci siamo capiti!!
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Noi 

Cognome e nome papà________________________________________________________________ 

Cognome e nome mamma_____________________________________________________________  

genitori di 

Cognome e nome figlio/a_____________________________________________________________ 

Nato a__________________________________________ il _________________________________ 

Residente a_____________________________ in via ______________________________________ 

Cel papà______________________________    Cell mamma_________________________________ 

Telefono di reperibilità (per urgenze)___________________________________________________ 

E-Mail______________________________________________________________________________ 

iscriviamo nostro/a figlio/a alla vacanza organizzata dalla Comunità Pastorale di Lesmo  

che si svolgerà a ________________________ dal_______________ al ___________________2025. 

- Dichiariamo di essere a conoscenza e accettare le Regole della vacanza estiva
- Autorizziamo la Parrocchia, nella persona del Responsabile e dei suoi collaboratori

maggiorenni in loco,
ad assumere ogni provvedimento necessario per il buon funzionamento di questa iniziativa,
ad impedire a nostro/ a figlio/a ogni attività che fosse ritenuta dai responsabili pericolosa
o comunque inopportuna, a provvedere per il rientro in Parrocchia di nostro/a figlio/a
quando questo provvedimento fosse necessario per custodire il significato del pellegrinaggio
o per evitare che siano ripetuti comportamenti inammissibili,
a trattare questi dati personali conferiti nei limiti e per le finalità di cui alla Informativa in
calce.

- Autorizziamo gli enti del servizio sanitario nazionale e il personale medico e paramedico ad
adottare i percorsi diagnostici e terapeutici ritenuti necessari e/o opportuni al fine di
recuperare l’integrità fisica e psico-fisica di nostro/a figlio/a, secondo la loro prudente
valutazione.

Informativa relativa alla tutela della riservatezza,  
in relazione ai dati personali raccolti per le attività educative della parrocchia. 

Ai sensi dell’art. 26, comma 3 lett. a del Decreto legislativo 196/2003 il trattamento di questi dati 
non chiede né il consenso scritto dell’interessato, né la previa autorizzazione del Garante. E’ 
invece soggetto al Decreto generale della Conferenza Episcopale Italiana “Disposizioni per la 
tutela del diritto alla buona fama e alla riservatezza” (20 ottobre 1999). La Parrocchia attesta 
che i dati conferiti saranno utilizzati per organizzare le attività educative della Parrocchia e per 
le altre attività di religione o di culto. Non saranno diffusi o comunicati ad altri soggetti. È 
comunque possibile richiedere alla Parrocchia la cancellazione dei propri dati. 

Luogo e data____________________________  

Firma Papà_____________________________ Firma Mamma_______________________________ 

(NON compilare qui accanto: sono annotazioni per la segreteria) ▢ acconto € _______ ▢ saldo € _______ 

Scheda iscrizione Vacanze 2025
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COSTI
Primo turno – Pila elementari:    € 325 (pullman compreso) 
Secondo turno – Pratonevoso 1a/2a m:   € 325 (pullman compreso) 
Terzo turno - Pratonevoso 3a m/ 1a sup:  € 325 (pullman compreso) 
Quarto turno – Vigo 2a sup in sù:   € 380 (pullman compreso) 
Turno famiglie:      € 325 adulti  
       € 245 ragazzi fino alla terza media compresa 

PER OGNI TURNO : 
 • ACCONTO DI 100 € ALL’ATTO DELL’ISCRIZIONE. 
 • IL SECONDO FRATELLO PAGA 50 € IN MENO, IL TERZO FRATELLO 70 € IN MENO. 

INFO e CONTATTI 
Per informazioni rivolgersi al numero dell’oratorio 3401932494 facendo riferimento a 
Rossella dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 19.00. Per urgenze, quando saremo 
in montagna, chiamare sul cellulare di don Stefano (3487554254) per i turni medie, 

superiori e giovani oppure di don Mauro (3807233621) per il turno elementari e 
famiglie. 

MODALITÀ D’ISCRIZIONE 
Per le iscrizioni procederemo secondo questa modalità: a partire da LUNEDI’ 10 
MARZO fino a VENERDI’ 16 MAGGIO 2025, ci si può iscrivere o passando in 

segreteria dell’oratorio oppure iscrivendosi all’evento che apparirà su Squby 
(per coloro che hanno il profilo Squby). Nel primo caso, passando in segreteria sarà 

necessario portare foglio di iscrizione firmato e acconto. Nel secondo caso (Squby) 
verrete considerati realmente iscritti nel momento in cui si versa l’acconto su Squby ma 
sarà comunque necessario passare in segreteria per consegnare il foglio di iscrizione 
firmato.  Il saldo sarà entro VENERDI’ 6 GIUGNO 2025 (sia su Squby che passando 
direttamente in segreteria). Gli orari della segreteria dell’oratorio sono lunedì e 

venerdì dalle 16.30 alle 18.30. Per i turni elementari, medie e adolescenti è necessario 
consegnare la fotocopia della tessera sanitaria e del documento d’identità 

(tranne per chi ha già partecipato lo scorso anno, poiché la documentazione 
è già conservata in segreteria dell’oratorio). 

All’atto di iscrizione è fondamentale indicare allergie o intolleranze! 

Per il turno delle famiglie 
NON CI SI RIVOLGE ALLA SEGRETERIA DELL’ORATORIO 

MA A QUELLA DELLA PARROCCHIA dal lunedì al venerdì dalle 15.00 alle 17.00. 

In caso di mancata partecipazione alla vacanza anche all’ultimo momento, non ci sono 
assicurazioni che possano prevedere un recupero della quota. Pertanto si stabilisce che 
in caso di recesso dalla partecipazione la caparra non verrà restituita mentre la quota 
data come saldo sarà restituita solo se il recesso sarà comunicato entro i 30 giorni 
antecedenti alla partenza del proprio turno. Oltre i 30 giorni antecedenti la partenza 
la quota sarà interamente trattenuta. 
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Programma 
MOVIMENTO TERZA ETÀ

 • Martedì 21 gennaio Annamaria Bernardetta Cristiana “Il suono dell’anima” Violoncello

 • Martedì 28 gennaio Prof Elisabetta Sangalli “L’arte dei Giubilei da Giotto a Michelangelo”

 • Martedì 4 febbraio Prof Maria Luisa Brivio “Hodieque Dicimus” espressioni latine di uso comune

 • Martedì 11 febbraio Don Gianni Viganò catechesi

 • Martedì 18 febbraio Avvocato Antonino Menne “La terra del pellegrino”

 • Martedì 25 febbraio Carla Perrotti “Deserti

 • Martedì 4 marzo Don Mauro Viganò “Pellegrinaggio di speranza”

 • Martedì 11 marzo Don Gianni Viganò catechesi

 • Martedì 18 marzo Marina Mele “La routine: amica, necessaria e felice”

 • Martedì 25 marzo Prof Patrizia Falcelli “Poesia e natura”

 • Martedì 1 aprile Don Maurizio Ormas“Il Concilio di Nicea”

 • Martedì 8 aprile Don Gianni Viganò catechesi

 • Martedì 15 aprile Ingegnere Renato Ornaghi “Cambiamento climatico prospettive 2100”

 • Martedì 22 aprile Intrattenimento

 • Martedì 29 aprile Prof Giovanni Angaroni “Economia industriale”

 • Martedì 6 maggio Prof.ssa Clara Beretta “Omaggio alla natura tra arte e mitologia”

 • Martedì 13 maggio Don Gianni Viganò catechesi

 • Martedì 20 maggio Pellegrinaggio al santuario della Madonna di Treviglio e visita al museo

 • Martedì 27 maggio Chiusura delle attività

APPUNTAMENTO TUTTI I MARTEDÌ ALLE 15  
ALL’ORATORIO SAN GIUSEPPE DI LESMO
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SUNTE Q�U� NTORE
“La prima realtà della fede eucaristica è il mistero stesso di Dio, amore trinitario. (…)

Gesù nell’Eucaristia dà non « qualche cosa » ma se stesso; egli offre il suo corpo e versa il suo sangue. 
In tal modo dona la totalità della propria esistenza, rivelando la fonte originaria di questo amore.” 

 (BENEDETTO XVI, Sacramentum Caritatis, 7)

 A LESMO
GIOVEDÌ 13 FEBBRAIOGIOVEDÌ 13 FEBBRAIO
ORE 21.00 S. Messa di apertura delle SS. Quarantore presieduta  
dal Cardinale Bagnasco
Al termine Esposizione Eucaristica fino alle 23.00
Ore 23.00 Recita di Compieta e Riposizione

VENERDÌ 14 FEBBRAIOVENERDÌ 14 FEBBRAIO
ORE 7.00 recita delle Lodi e Esposizione Eucaristica fino alla Messa
ORE 9.00 S. Messa presieduta dal Cardinale Bagnasco,  
Esposizione Eucaristica 
ORE 11.45 Ora Media e Riposizione
ORE 17.00 Adorazione per le elementari e Adorazione  
ORE 18.30 Riposizione 

SABATO 15 FEBBRAIOSABATO 15 FEBBRAIO
ORE 7.00 recita delle Lodi e Esposizione Eucaristica fino alla Messa
ORE 9.00 S. Messa e predicazione, Esposizione Eucaristica 
ORE 11.45 Ora Media e Riposizione
ORE 16.00 Esposizione e Adorazione fino alle 18.15
ORE 21.00 – 22.00 Esposizione e Adorazione animata  
dagli Ado e giovani
DALLE 22 ALLE 23.30 Adorazione personale
ORE 23.30 Recita dell’Ufficio delle Letture e Riposizione

DOMENICA 16 FEBBRAIODOMENICA 16 FEBBRAIO
ORE 8.30 S. Messa 
ORE 10.30 S. Messa COMUNITARIA presieduta dal Cardinale Bagnasco 
al termine Processione e Benedizione Eucaristica in Oratorio.

 A GERNO
VENERDÌ 14 FEBBRAIOVENERDÌ 14 FEBBRAIO
ORE 8.00  S. Messa e Adorazione Eucaristica fino alle 9.00
ORE 15.00 Adorazione per la terza età guidata dal Cardinale 
Bagnasco
Sabato e Domenica S. Messe nell’orario consueto

 A CORREZZANA
VENERDÌ 14 FEBBRAIOVENERDÌ 14 FEBBRAIO
ORE 9.00 S. Messa e Adorazione Eucaristica fino alle 10.00
ORE 21.00 Adorazione guidata dal Cardinale Bagnasco per adulti 

SABATO 15 FEBBRAIOSABATO 15 FEBBRAIO
ORE 11.00 Adorazione per le elementari, il Santissimo  
sarà esposto fino alle 12.00
ORE 17.00 S. Messa

DOMENICA 16 FEBBRAIODOMENICA 16 FEBBRAIO
ORE 9.30 S. Messa 

 A PEREGALLO
VENERDÌ 14 FEBBRAIOVENERDÌ 14 FEBBRAIO
ORE 16.00 S. Messa e Adorazione Eucaristica fino alle 17.00
ORE 21.00 Adorazione per le medie 

SABATO 15 FEBBRAIOSABATO 15 FEBBRAIO
ORE 18.30 S. Messa presieduta dal Cardinale Bagnasco

DOMENICA 16 FEBBRAIODOMENICA 16 FEBBRAIO
ORE 9.30 S. Messa 
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Caritas: il “MOTORE” della solidarietà 
è sempre in movimento

Una presenza silenziosa, ma costante, al fianco 
delle famiglie in difficoltà.  Da quasi 30 anni il 
gruppo Caritas della Comunità Pastorale Santa 
Maria Assunta si trova in prima linea nel sostegno 
alle persone che vivono in situazioni di disagio e mai 
come quest’anno l’impegno dei volontari si è rivelato 
fondamentale per riuscire a dare conforto a quanti 
vivono nel bisogno. A certificare la bontà dell’operato 
sono i numeri risultanti dall’attività svolta durante 
l’anno in corso e diramati a dicembre, in occasione 
della cerimonia di inaugurazione del “Caribus”, il 
pulmino che servirà non solo ad accompagnare le 
persone dirette alla Bottega della Solidarietà (da 
tempo attiva presso l’oratorio di Gerno), ma anche 
a trasportare le derrate alimentari, in arrivo di volta 
in volta, che permettono al piccolo supermercato 
dedicato ai più bisognosi di avere sempre pieni i propri 
scaffali. Nel corso del 2024 sono stati 42 i colloqui 
sostenuti dai volontari del Centro di Ascolto, per un 
totale di 160 ore offerte al servizio delle famiglie.  
I bisogni incontrati sono principalmente relativi 
all’assenza di reddito, dell’impiego e dell’abitazione. 
Tutte situazione di emergenza prese in carico dai 
volontari attraverso numerose attività e progetti 
attivati nel corso dell’anno. Tra sostegni economici 
e aiuti nel pagamento di utenze e affitti, la Caritas 
ha erogato contributi economici per un totale di oltre 

15mila euro. Il fondo “Diamo Lavoro” ha invece 
offerto un valido strumento per il ricollocamento nel 
mercato dell’impiego: in questo ambito sono state 
avviate sette pratiche, cui si sommano tre esperienze 
condotte e un inserimento praticato. L’attenzione 
alle necessità passa anche dalla fornitura di aiuti 
di carattere alimentare. Da inizio anno, infatti, la 
Bottega della Solidarietà ha assistito con cadenza 
regolare 79 famiglie, per un totale di 217 persone 
sostenute. I volontari tuttora operativi sono 27, 
che hanno garantito oltre 200 ore di apertura del 
piccolo supermercato dedicato alle famiglie meno 
abbienti. Anche grazie al contributo di “Iperal”, 
che da oltre un anno ha stretto una collaborazione 
con la Caritas parrocchiale, è stato possibile rogare 
oltre 13mila kili di prodotti alimentari e 5mila 
prodotti di igiene personale. A questo proposito si 
pone l’accento sulla raccolta organizzata durante il 
periodo dell’Avvento: in totale, grazie alla generosità 
dei parrocchiani e dei cittadini del territorio, è 
stato possibile raccogliere 2143 unità di prodotti di 
prima necessità di varia natura. Un dato in leggero 
aumento rispetto a un anno fa. Menzione di merito 
anche all’Istituto comprensivo di Lesmo, Camparada 
e Correzzana che ha aderito, per mezzo di alunni, 
famiglie e insegnanti, alla campagna solidale. Anche 
grazie a loro è stato possibile fornire ai nuclei in 

difficoltà non solo generi a lunga conservazione, ma 
anche materiale didattico (quaderni, matite e altro 
ancora…) per bambini e ragazzi in età scolare. Un 
gesto di grande attenzione verso la comunità che 
testimonia la costante presenza di quella grande 
rete chiamata solidarietà. Le attività della Caritas 
però non si fermano qui. Anche quest’anno è stato 
portato avanti il progetto “Doposcuola”, con il quale 
sono state messe a disposizione di 15 ragazzi della 
scuola elementare competenze formative, sociali e 
soprattutto educative da parte dei volontari in stretta 
collaborazione con i Servizi sociali dei Comuni e le 
responsabili degli Istituti Scolastici. Non da ultimo 
ha svolto un ruolo fondamentale anche il servizio 
guardaroba, che ha visto la distribuzione di 2200 
capi di vestiario grazie ai 16 volontari impegnati 
in oltre 250 ore di apertura. I dati parlano da soli 
e sicuramente non possono lasciare indifferenti. Le 
conseguenze della pandemia prima e delle guerre 
poi hanno inciso profondamente sulle dinamiche 
economiche della società attuale e sempre più 
famiglie ricorrono a sussidi e aiuti per far fronte alle 
necessità di tutti i giorni. Per questo resta di estrema 
importanza “sostenere chi sostiene” come la realtà 
Caritas del territorio, che con commovente dedizione 
lavorano quotidianamente affinché nessuno venga 
lasciato indietro. Oggi più che mai.
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PRESENTAZIONE DEL SIGNORE
Festa della Chiesa di California

2-4 febbraio 2023

Venerdì 2 febbraio
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE

Ore 20,30 Messa Solenne della Presentazione del Signore 
e Processione con le candele

Sabato 3 febbraio
SAN BIAGIO

Ore 9.00 S. Messa e Benedizione della gola e dei pani
Vendita e distribuzione delle “Colombe della Presentazione”

Domenica 4 febbraio
Ore 12.15 Pranzo presso il Salone di California

Costo del pranzo 20 €

Ore 16.30 Preghiera e Presentazione dei bambini battezzati nel 2022-2023
Vendita e distribuzione delle “Colombe della Presentazione”

Le “Colombe della Presentazione” hanno dei costi differenti:
un sacchetto di biscotti a forma di colomba   2 €
una colombina tradizionale                              4 €

Per iscrizioni al pranzo e per prenotare le “Colombe della Presentazione” 
entro mercoledì 31 gennaio.

INFO:
Manuela    347 5385028
Stefania     335 5444676
Elisabetta  338 5637887

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE
Festa della Chiesa di California

2-4 febbraio 2023

Venerdì 2 febbraio
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE

Ore 20,30 Messa Solenne della Presentazione del Signore 
e Processione con le candele

Sabato 3 febbraio
SAN BIAGIO

Ore 9.00 S. Messa e Benedizione della gola e dei pani
Vendita e distribuzione delle “Colombe della Presentazione”

Domenica 4 febbraio
Ore 12.15 Pranzo presso il Salone di California

Costo del pranzo 20 €

Ore 16.30 Preghiera e Presentazione dei bambini battezzati nel 2022-2023
Vendita e distribuzione delle “Colombe della Presentazione”

Le “Colombe della Presentazione” hanno dei costi differenti:
un sacchetto di biscotti a forma di colomba   2 €
una colombina tradizionale                              4 €

Per iscrizioni al pranzo e per prenotare le “Colombe della Presentazione” 
entro mercoledì 31 gennaio.

INFO:
Manuela    347 5385028
Stefania     335 5444676
Elisabetta  338 5637887

Ore 8,15 ritrovo e processione con le candele
Ore 8,30 Messa Solenne della Presentazione del Signore 
Ore 12.15 Pranzo presso il Salone di California
Costo del pranzo 20 €
Ore 16.00 Preghiera e Presentazione dei bambini battezzati nel 2023-2024

In occasione della festa ci sarà la tradizionale vendita e distribuzione  
delle "Colombe della Presentazione"

Le "Colombe della Presentazione" hanno dei costi differenti:
un sacchetto di biscotti a forma di colomba 2 €
una colombina tradizionale 4 €

Per iscrizioni al pranzo e per prenotare  
le "Colombe della Presentazione"  
entro mercoledì 29 gennaio.

INFO
Manuela 347 5385028
Stefania 3355444676
Elisabetta 3385637887

Domenica 2 febbraio
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE

FESTA DELLA CHIESA DI CALIFORNIA
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PRESEPE VIVENTE
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Le Celebrazioni Natalizie 
a Correzzana: un MAGICO TUFFO 

nella Tradizione

Il Natale a Correzzana è una festa speciale, fatta di tradizione, spiritualità e 
un'atmosfera che riesce a coinvolgere tutti grazie a un programma ricco e 
variegato. Quest’anno, come di consueto, la cittadina ha accolto le festività 
natalizie con eventi che hanno reso ancora più speciali i giorni di attesa 
e celebrazione. In primo piano, il Villaggio di Natale e la tradizionale 
Processione dei Re Magi, momenti simbolici che hanno unito grandi e piccini 
in un percorso di fede e condivisione. Correzzana ha dato ufficialmente 
inizio al periodo natalizio con l’allestimento del Villaggio di Natale, che ha 
trasformato via San Desiderio in un angolo ricco di magia e divertimento. 
Tanti cittadini di tutte le età hanno potuto immergersi in un’atmosfera 
fiabesca durante il pomeriggio di domenica 1 dicembre, una giornata di 
sole che ha invitato tutti a partecipare a questo evento pensato per far 
sorridere e sognare. Il Villaggio era composto da una serie di casette di 
legno simili a quelle di un vero e proprio mercatino, con postazioni di gioco 
dove i bambini hanno potuto cimentarsi in attività come la pesca e il tiro 
al bersaglio, il tutto con il sorriso sulle labbra, perché ogni gioco si pagava 
con delle “monete elfiche”, una trovata divertente che ha aggiunto un tocco 
di fantasia all’esperienza. Oltre ai giochi, il Villaggio, grazie alle cucine 
dell’Oratorio e alla collaborazione delle associazioni attive sul territorio, 
offriva anche tante prelibatezze da gustare, come frittelle, patatine fritte, 
cioccolata calda e vin brulè che hanno riscaldato il cuore di tutti, insieme ai 
tipici dolci natalizi. Non è mancato poi l'angolo dedicato ai più piccoli: una 
tenda speciale ospitava gli elfi di Babbo Natale, che con grande dolcezza 
leggevano storie natalizie ai bimbi, trasportandoli in mondi incantati. Nel 
pomeriggio, il Villaggio ha proposto anche un’avvincente avventura in 
costume a tema natalizio che ha coinvolto genitori e bambini nel tentativo 
di sconfiggere l’Elfo Cattivo che voleva rubare il Natale. Il pomeriggio è poi 
proseguito con un’anticipazione del Presepe Vivente (che si sarebbe poi svolto 
qualche settimana dopo a Gerno) che ha visto dei giovani attori mettere in 

scena il momento dell’Annuncio a Maria. Altri momenti significativi sono 
stati la cerimonia di consegna delle Pigotte cucite dalle sapienti mani delle 
nonne correzzanesi ai nuovi nati e la premiazione dei volontari comunali. La 
grande affluenza di pubblico, tra famiglie, amici e visitatori, ha dimostrato 
quanto questo evento sia diventato un appuntamento che, anno dopo anno, 
continua a crescere e a regalare emozioni a tutti, giovani e meno giovani. 
Anche la Messa nella Notte del 24 dicembre è stata un forte momento di 
comunità, con una partecipazione numerosa e calorosa. A renderla ancora 
più speciale, la presenza dei bambini che hanno portato la luce delle candele 
all'inizio del rito, creando un’atmosfera di raccoglimento e condivisione. Al 
termine della celebrazione, tutti si sono ritrovati sul sagrato per scambiarsi 
gli auguri, accompagnati da panettone, tè e vin brulè offerti dall'Oratorio, 
mentre un gruppo folkloristico ha reso ancora più magico il momento a 
suon di Jingle Bells e Tu Scendi dalle Stelle. Ultimo attimi di festa, prima del 
ritorno alla quotidianità, la tradizionalissima processione dei Re Magi e il 
bacio al Gesù Bambino che nemmeno la pioggia è riuscita a fermare. Nel 
pomeriggio del 6 gennaio i “Re Magi” hanno simbolicamente sfilato dal 
battistero all'altare, mentre veniva raccontata la storia di ciascun dono e il 
suo significato profondo. I bambini presenti, emozionati e incantati, hanno 
poi potuto gustarsi caramelle e assistere allo spettacolo di un mago, che ha 
concluso in allegria un pomeriggio speciale. La partecipazione al Villaggio 
di Natale e alla Processione dei Re Magi non è solo un momento di festa, 
ma un invito a riscoprire il vero significato del Natale.
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Con gli adolescenti a Roma  
per l’anno della SPERANZA

In pellegrinaggio a Roma per il Giubileo. Il gruppo adolescenti della 
Comunità Pastorale Santa Maria, ha terminato il 2024 recandosi 
nella capitale. Accompagnati dal responsabile della pastorale 
giovanile don Stefano Borri e dai loro educatori, ragazzi e ragazze 
hanno così trascorso tre giorni nel capoluogo laziale dal 27 al 30 
dicembre. 
Prima tappa del loro viaggio è stata proprio la Basilica di San 
Pietro, dove i pellegrini lesmesi hanno attraversato la Porta Santa 
aperta da Papa Francesco, proprio pochi giorni prima nella notte di 
Natale. All’interno della Basilica il gruppo ha poi celebrato la Messa 
dietro l’altare maggiore. 
Nel corso dei tre giorni trascorsi a Roma, i ragazzi hanno avuto 
l’opportunità di capire meglio il significato del Giubileo, anche 
attraverso le spiegazioni degli educatori che hanno ripercorso 
la storia di questo anno molto particolare. Ai ragazzi è stato 
infatti spiegato come il Giubileo sia l’anno della remissione dei 
peccati, della riconciliazione, della conversione e della penitenza 
sacramentale. 
Ma soprattutto l’anno di Cristo, perché promuove la santità di vita. 

Gli educatori hanno inoltre spiegato agli adolescenti la storia del 
Giubileo, sottolineando come il primo Anno Santo fu istituito da 
papa Bonifacio VIII nel 1300. 
Dal primo Giubileo ne sono stati poi indetti altri 24, fino ad arrivare 
poi a quello attualmente in corso deciso da papa Francesco e dedicato 
alla Speranza. Il viaggio nella Capitale del gruppo adolescenti 
è proseguito poi con visite a chiese, basiliche, catacombe, Musei 
Vaticani e Cappella Sistina, per tornare poi nuovamente in piazza 
San Pietro, in occasione dell’Angelus del Santo Padre.
"È stata un’esperienza molto interessante anche perché con i 
ragazzi non avevamo mai parlato prima di Giubileo, quindi anche 
per loro è stata un’esperienza totalmente nuova – hanno raccontato 
gli educatori – Entrare nell’ottica che milioni di cristiani quest’anno 
visiteranno Roma in occasione del Giubileo è un qualcosa che ha 
dato l’idea ai ragazzi di cos’è la comunità cristiana: un’enorme 
famiglia dove tutti sono portati a vivere la fede. 
Il Giubileo è proprio questo, l’idea della speranza e del perdono. 
Il fatto che ci sia sempre la possibilità di essere perdonati e 
ricominciare da capo".
Insomma tre giorni di pellegrinaggio, che hanno così permesso agli 
adolescenti della Comunità Pastorale di chiudere il 2024 e partire 
con l’anno nuovo sulle orme della Fede e della Speranza.

Ragazzi e ragazze si sono recati con i loro educatori nella capitale durante 
le vacanze di Natale per il Giubileo
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Clicca su "iscriviti" nella parte superiore dello schermo 
e dopo clicca sull'icona della campana per ricevere le 
notifiche.

Nasce il nuovo canale WhatsApp di “Qua5ro 
Campanili” 

Come iscriversi e ricevere le no:zie gratuitamente 

 

La “Comunità Pastorale Santa Maria Lesmo” ha lanciato il suo canale WhatsApp. 
Questo nuovo strumento, semplice e immediato, perme?e di leggere gratuitamente 
sugli smartphone tu?e le noAzie, i servizi, le novità e gli evenA in tempo reale. 

----------------- 

Per accedere al canale inquadra col cellulare il QR Code: 

 

Clicca su “IscriviA” nella parte superiore dello schermo e dopo clicca sull’icona della 
campana per ricevere le noAfiche.  

 

 

 

Il canale WhatsApp di "Quattro Campanili"
COME ISCRIVERSI E RICEVERE LE NOTIZIE GRATUITAMENTE

La "Comunità Pastorale Santa Maria Lesmo" ha lanciato il 
suo camale WhatsApp. Questo nuovo strumento, semplice 
e immediato, permette di leggere gratuitamente sugli 
smartphone tutte le notizie, i servizi, le novità e gli eventi in 
tempo reale. Per accedere al canale inquadra col cellulare 
il QR Code:

Nasce il nuovo canale WhatsApp di “Qua5ro 
Campanili” 

Come iscriversi e ricevere le no:zie gratuitamente 

 

La “Comunità Pastorale Santa Maria Lesmo” ha lanciato il suo canale WhatsApp. 
Questo nuovo strumento, semplice e immediato, perme?e di leggere gratuitamente 
sugli smartphone tu?e le noAzie, i servizi, le novità e gli evenA in tempo reale. 

----------------- 

Per accedere al canale inquadra col cellulare il QR Code: 

 

Clicca su “IscriviA” nella parte superiore dello schermo e dopo clicca sull’icona della 
campana per ricevere le noAfiche.  
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ANAGRAFE  DELLA PARROCCHIA

PARROCCHIA SANTA MARIA ASSUNTA in LESMO - Tel. 039.6980018 – parrocchialesmo@gmail.com   

Don MAURO VIGANÒ cell. 3807233621 - Don STEFANO BORRI cell. 3487554254

ORATORIO SAN GIUSEPPE in LESMO e Cine Teatro PICCOLO Tel. 039.6980050

PARROCCHIA SAN CARLO in GERNO - Tel. 039.6980944 - Don GIANNI VIGANÒ

PARROCCHIA DELL’ANNUNCIAZIONE in PEREGALLO - Tel. 039.6980139 - Don MAURIZIO ORMAS

PARROCCHIA SAN DESIDERIO in CORREZZANA - Tel. 039.6980353 - segreteriasandesiderio@gmail.com

CENTRO ASCOLTO CARITAS - Tel. 039.6980143 - (martedì dalle 20:30 alle 21:30 – sabato dalle 10:00 alle 11:00 

Lesmo/Camparada Gerno Peregallo Correzzana

Defunti - Vivono in Cristo Risorto

52 Bugionovo Leonello
53 Panfili Ferruccio Giovanni
54 Massarini Giorgio Angelo
55 Fumagalli Maria
56 Crippa Andrea

7 - 8 Caspani Maria
9 Albertini Marco 

17 Locati Ida
18 Traina Alba
19 Glorini Liliana

Battesimi - Rinati in Cristo

43 Porta Christian
44 Cavenaghi Emanuele
46 Grigoli Matilde

3 - 4 - 17 -

Matrimoni - Sposati uniti in Cristo

8 - 1 - 1 - 3  -

Hanno collaborato a questo numero: 
Don Mauro Viganò, Perego Davide,  
Perego Federica, Ferrario Rodrigo,  
Beretta Fabio, Boni Michele,  
Galbiati Gabriele, Riva Yarna

Impaginazione:
Dabusti Daniela

www.4campanililesmo.it
 Comunità Pastorale Santa Maria Lesmo
  Quattro Campanili   


